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La relazione dell' oo. Gosta 
S i l l i l i » O P K R B P I E 

11 Senatore Costs, a some dell'Ufficio 
centrale del Senato, hn presentato la 
ana relazióne BulMfifQrma delle Uti-
tnziool pnbbliohe di benefteenza. 

La relazione dell'on, Costa non è 
ohe un esame oliioro ed imparziale 
delle proposte formulate dalla Camera 
dèi' deputati, come ai paò riteraro dalle 
poóh^ righe eoa le quali il Casta can< 
elude il suo lavoro, e ohe qui ripoi-
tiamo come quelle elio compendiano il 
ano lavoro, 

"Non pochi né lievi erano i mata-
inenti introdotti nel Senato al progetto 
sottoposto per la prima volta al suo 

' 31! era' sembrato Innanzi tutto non 
abbastanza netta e spiccata nel progetto 
là linea' ohe' separa la bené&ceaza dalla 
previdenza: e pur ammettendo che 
ilaella potesse prestare a quest'ultima 

' efficaoe sussidio, provvide perchè l'una 
e l'altra rimatfeaSero entro i limiti se­
gnati alla rispettiva afera d'azione dalla 
loro indole: e il suo pensiero ha rao-
colto il voto favorevole delle due As­
semblee. 

" Aveva oredutoneoessario di oircon-
dare di nuove guarentigie, nell'ordine 
politico e ginrìdico, la scelta dei mem­
bri delle congrega7,ioni di carità: ed è 
ormai acquisito che una met/i almeno 
di essi dovrà essere scelta fra gli eli. 
gibili Cile non fauno parte del oonaigUo 
comunale; che la donna maritata non 
potrà farne parte senza l'autorizzazione 
del marito. 

" Krasi convinto che nell'ordina­
ménto degli uffici amministrativi e can­
tabili delle Istituzioni di benefioenza, 
fossero stati assunti oriteri da un lato 
puramente empirici e dall'altro eccessi­
vamente ristretti: e non è mai argo­
mento di dubbio e di discussione che 
tale ordinamento dovrà dipendere da 
nn apprezzamento complesso e coordi­
nata di diversi criteri, mantenuto en­
tro logittliu! confini dall'autorevole in­
gerenza della giunta provinciale ammi­
nistrativa. 

" Le garanzie dirette ad assicurare 
la legalità e la sincerità delle delibe­
razioni delle amministrazioni collegiali, 
a sottrarre da ogni pericolo di danno 
il maneggio dei danaro delle istituzioni 

' di bebeficenza, ed assicurare nn con­
veniente impiego dei loro capitali, ave­
vano formato oggetto di diligente stu­
dio e di molteplici proteste, ohe. con-

' cordate nel recente voto della Camera 
elettiva, non troveranno ormai ulteriore 
ostacolo ad essere tradotte in legge. 

' " li conuentramento nella Congrega­
zione di carità delle istituzioni pubbli­
che di beneficenza e la mutazione del 
iìhe, avevano riohiamato in modo par­
ticolare l'attenzione e gli stndì del Sa­
nato.' E tutte le sue deliberazioni hanno 
conse'guito l'adesione delia Camera elei -
tiva. Quindi il concsntramento rimarrà 
ordinato entro limiti ben. determinati, 
ispirati non più al modesto proposito 
di migliorare la condizione amministra­
tiva delle istituzioni di beneficenza con­
centrate,' ma al piii elo'vato concetto di 
riordinare la' beneficenza elemosiniera, 
coordinandola «Ile esigenze della oU 
viltà moderna, òhe vede nel povero, non 
sòltantif un ìrifelioe da sfamare, ma un 
uomo da redimere. 

Quindi la mutazione del fine non 
pili sarà abbandonata alla mercè di nn 
a'pprezzsmento di semplice convenienza, 
ma dovrà dipendere dal concorso di 
cbndizioni giuridiche, da accertarsi col 

sussidio di officaoi guarentigie dal col­
legi investiti dol geloso ufficio di ga­
rantire la giustizia nell'amministrazione. 

« Quindi il diritto di ricorso a chiun­
que possa avervi interesse, contro ogni 
provvedimento diretto a concentrare le 
istituzioni di beneficenza, a mutarne il 
fine, a rivederne e riformarne gli sta­
tuti. Quindi, suprema guarentigia, la 
sospensione dell'esecuzione del provvedi­
mento Anche 0 l'aoqniesconza degli in­
teressati, 0 la decisione del supremo 
consesso amministrativo abbia attribuito 
al provvediménto medesimo il earattere 
di una verità giucidioa. 

« La responsabilità degli amministra­
tori, le sanzioni ordinate per punirne 
la negligenza e la oscitanza, erano sem­
brate inspirate a criteri soverchio se­
veri e tali da allontanare i migliori 
dagli uffici ordinati per amminìstraro, 
tutelare gli interessi della faenoiicenza. 
E i temperamenti, in gran parte aooettati 
dalla Camera elettiva, per mitigare le 
originarie proposte, saranno ormai tali 
da evitare ohe il partecipare alla ge­
stione della pubblica beneficenza costi-
tnisoa un pericolo ed una inutile e dan­
nosa persecuzione per gli amministra­
tori onesti, senza riuscire all' intento 
di impedire le malversazioni dai tristi. 

« L'applioazione dei nuovi ordina­
menti della beneficenza alle istituzioni 
antiquate o degenerate dall'ordinario in­
tento, fu il punto sul quale più vivi e 
ptotondi apparvero i dissensi. Ma i pro­
positi fermi e ad un tempo temperati 
del Senato, valsero a conciliare questa, 
che era la parte più delicata ed im­
portante della riforma, sol principi! del 
vigente diritto pubblico, col rispetto 
dei diritti privati, oon una ragionevole 
tutela di ogni legittimo interesse. 

«Questo era l'intento che il Senato 
si proponeva : e Io ha conseguito. 

aE deve compiacersene; non per le 
difficoltà superate, ma per avere effi-
oaoemeuto cooperato a riportare l'am­
ministrazione della beneficenza nell'am­
biente sereno del diritto e della giusti­
zia e ad assicurare, a questa manife­
stazione della aolidarietà umana, i mezzi 
per. esplicarsi efficacemente e per rag­
giungere il nobilissimo suo fine, » 

li contegno delle guardie di finanza 
ha! loro rapporti coi cittadini 

Una oircolere dalla direzione generala 
delle Gabelle. 

La Direzione generale delle Gabelle 
ha diramata la seguente circolare: 

« In questi ultimi tempi ai verifica­
rono in diverse provincia dei fatti, die 
porsero occasione alla pubblica stampa 
di censurare l'operato delle guardie di 
finanza, che trasmodarono nell'adempi­
mento de! loro doveri, 

« Dalle investigazioni pratioate, l'Am­
ministrazione ha dovuto riconoscere, ohe 
se si esagerò negli addebiti fatti agli 
agenti di finanza, risultò poraltio chia­
ramente come tutti ! superiori del Corpo 
prendano la cura necessaria di istruire 
la dipendente bassa forza sui modi che 
deve serbare nell'esecuzione delle diffi­
cili sue incombenze. 

« Perchè il prestigio del Corpo, sia 
tenuto alto, perché non gli venga mai 
meno la stima e la fidùcia delle popo­
lazioni in mezzo alle quali esso deve 
compiere la sua opera, 6 di sommo in­
teresse che gli agenti di finanza usino 
sempre nei loro rapporti coi oittadini 
modi urbani e cortesi e si studino di 
eseguire le operazioni più delicate che 

stanno nel loro compito colla modera­
zione e coi riguardi ohe valgono a ren­
dere meno penose certe esigenze fiscali. 

« Il Ministero deve pertanto ram­
mentare le raocamandaa'ioói fatta ripe­
tutamente, perchè dà parte di tutti gli 
tifficiali del Corpo si .spieghi il massimo 
impegno per istruire le guardie sul con­
tegno che devono serbare nelle loro re­
lazioni coi privati, S perchè certe pra­
tiche ingrate e delicate, corno sono le 
visito persoiialì, le perquisizioni dottil-
ciliari, i servizi in abito borghese., ven­
gano affidali a sott'nffioiali o guardia, 
che sappiano agire, con prudenza, di-
soornimento e corrétteaza di ferme. 

« Il Ministero deve poi insistere spe­
cialmente : 

« 1, che si faccia uso del diritta di vi­
sita sulle persone e di perquisire il domi­
cilio privato, soltanto quando si è ben 
certi di colpire nel segno ; 

< 2. Che lo atesso odterio ai segua 
per le verifiche sulle per̂ tone sospette 
di occultare sotto gli abiti, generi in 
frodo ; 

« 8, Che sotto qualsiasi pretesto non 
sia niai dagli agenti messo matto stille 
donne ;. 

«4. Che non si facciano contravenzionl, 
se non quando concorrano tutti gli e-
stremi voluti dalla legge, ed i fatti Sie­
ne ben definiti e provati ; 

« 6, Che non si agisca sopra semplici 
denuncia verbali o scritte, se non quando 
siansi prese le debite precauzioni per. 
non servire a vendette private e per o-
vitars uno sfregio immeritato a persone 
incensurabili ; 

6,' Che non si elevino contesti per te­
nui qualità di merci o di generi di pri­
vativa, se non quando ricorrano circo­
stanze molto gravi e si richieda, in caso 
di dubbio, il giudizio del Miniatoro pri­
ma di dar seguito'alla oontravvenzionG ; 

7, Che nelle operazioni di visite dei 
bagagli dei viaggiatori presso le dogane 
di confine, gli agenti della guardili ope­
rino senza eccezioni di accordo ooll'uC-
flciale doganale proposto a tale servizio, 
astenendosi dal far controvisite se non 
in caso di fondatisnimasospetto di frode; 

« 9. Che nella scelta dei metodi per 
iscoprire la contravvenzione si ripudino 
assolutamente quelli che non rispondano 
ai concetti della più rigorosa lealtà e 
rettitiidine cui devono informarsi gli 
atti della pubblica Amministrazione, 

« Ho la certezza ohe queste avver­
tenze, le quali mirano a rialzare sempre 
più il prestigio dol Corpo delli) guardie 
di finanza, saranno tenute nel maggior 
conto dai .superiori del Corpo stesso, 
1 quali dol resto hanno generalmente 
ben cotàpreso come si possano tutelare 
con vigore e ueverità i grandi interessi 
loro affidati, tenendosi loro lontani da 
ogni eccesso e rispettando le forme. 

Il Dirotlofe Genrralet Caslorinai » 

PÀRLàMENTOJàZIONALE 

SBITATO SSIt BSaiTO 

Seduta del 14, 

Presidenza Fariiii. 

Si approvano quasi senza discussione 
tutti gli articoli del progetto relativo 
alle Opere pie coma' tornò ilalla Camera. 

Si approva pure il progetto per di­
chiarare rìsola di Caprera monumento 
nazionale e del pari il progetta relativo 
al nuovo Istituto di Credido fondiario. 

Dopo di ohe ai leva la seduta. 

m ITALIA 

il palrlinonlo del Consorzio nazionale 
Oblazioni incassate dal 1. gennaio 

1800 a tutto oggi L. 87,139,65, Ren­
dita entrata dal 1 gennaio 1890 a tutto 
oggi L, 76,815 del valore nominala di 
L: l,bi!4,B0O. 

Il patrimonio del Consorzia al 31 di-
oismbre 1889 era di L, 81,685,073,38; 
(la tal epoca al giorno d'oggi l'aumento 
netto è di lire 1,633,090.10 ; perciò il 
patrimonio d'oggi è di L. 33,116,182.48; 
oos! composto : Numerario L, 13,592,48; 
Uendita 6 per cento nominativa al Con­
sorzio II. 1,(117,525 i al portatore in 
corso di conversione L. 37,000 ,- del 
complessivo valore nominale di lire 
88,090,500 ; Rendita 3 per cento nomi­
nativa al Consorzio L. 375 del valore 
nominale di L, 12,500; Titoli diversi 
L, 1,570; in totale L, 33.118,102.48, 

Ouel olle et erede oiros lo elezioni 
generali 

I deputati son partiti in folla da Ito-
ma- Parecnht interpellaronu Crispi circa 
l'eventualitii delle elezioni generali. Il 
prcsidento del Consiglio risposa' che 
nulla cousigllavalo ad affrettarle; avendo 
la Camera ancora molto lavoro da com­
piere. 

Naturalmente c.-edeei ohe so avvenisse 
qualche clamorosa avvenimento nella 
politica estera, favorevole al governo, 
questo profltterjbbena por faro le ele­
zioni. 

Probabile rioonveoazions della Camera. 
.Dovendosi quanto prima, discutere 

al Senato la legge per l'Istituto fon­
diaria, gli uffici dell'alta camera pro­
pongono otto modificazioni ad otto arti­
coli di detta legge. 

Qualora il Senato intendesse di ap­
provare anche una sola di queste mo-
difiojzioni, si dovrebbe riconvocare la 
Camera dei deputati. 

Stanze di oompensazione. 
'Nel passato mese di maggio le stanze 

di compensazione Italiane operarono 
per 1 miliardo e 222 milioni. 

Le somme oampensato ascesero a 
894 milioni; le diirerenze saldate con 
denaro ammontarono a 136 milioni e 
mezzo, e le differenze saldate oon as­
ségni 0 con accreditamenti in cónto 
corrente ascesero a più di 192 milioni-

Conti e anlioipazioni. 
Nel passato maggio, i sei Istituti di 

emissione fecero operazioni di sconta 
è anticipazioni per più di 317 milioni. 
Gli allievi dell'aooajentia navale di Li­

vorno. 
Gli allievi dell'accademia navale di 

Livorno si imbarcarono oggi sulle navi 
della squadra d'Istruzione. 

L'ammiraglio Senti si imbarcherà sulla 
fregata Vittorio amarmele. La squadra 
partirà domattina. 

AIX' I^ISVERO 

Il 14 luglio a Parigi. 

Numeroso Sooìeià patriottiche sfila­
rono ieri in occasione dolla festa na­
zionale in Piazza della Concordia a 
Parigi davanti alla statua di Strasburgo. 
Il deputato bulangista Paulin Mery, vo­
lendo pronunziare un discorso fu arre­
stato dalla Polizia, Peri fu liberato 
subita dopo redatto il processo verbale. 
La città ò imbandierata e animata. 

La rivista annua a Longehamps ter­
minò alle 5 pam. Vi assisteva gran 
folla. 

Il tempo che alla mattina minacciava, 
nel pomeriggio ai fece più splendido. 
Carnet fu acclainatissimo. 
Un oiilmioo che atlenla alla vita di Garno! 

Alcuni minuti prima che Carnet 
rientrasse all'Eliseo, dopo la rivista di 
Loagohamps, un individuo che si trovava 
jul suo passaggio, sparò una rivoltel­
lata che andò nel vuoto. 

L'individua cliiaraasi Jacob, ed è 
di professione chimico ; attualmente è 
disoccupato. Jacob fu arrestato ed in­
terrogato subito, 

Oiphiaroasi autore di namerose in­
venzioni che non riusoireno, a dichiarò 
che volle trarre l'attenzione della Fran­
cia su di lui. La Polizia constatò ohe 
efi'ettivamente la rivoltella era carica 
soltanto a polvere. 

Bismarit e la oesuiane di Helgoland. 
Lo IlambtifffOì', Nac/iyìo/ilen pub­

blicano un artidolo spiegante evidènte­
mente il parere, del, priac|ip6 Bismatclt 
sulla questiona d'Uelgoland. L'articolo 
didiiara che non è nooessario' obe la 
Dieta ed ilKoiatag'oocupinsi immedia­
tamente di queto aflTaro. Helgoland, ce­
duto all'imperatore tedescô , oade natila 
categoria di tutte lo colonie tedeaohe 
senza ohe aia neoesaarlo farla provìnoìa 
imperlale. 

Boulenger ciilede groziik. 
Dioesi ohe Boulangec stia negoziando 

col Gloverao per venire ^aaiato. 
Sgli domanderebbe di eaaeie inviato 

allo colonie, a condizione di potervi 
riconquistare ì! grado. 
L'abdioaziona del prinolpe di 8ulgtrl« 
Non sono molto confortanti le noti­

zie ohe giungono da Vienna intorno 
alle cose di Bulgaria, avuto anche ri­
guardo al contegno della stampa russa, 
la quale consiglia il prioaipe Ferdiiìando 
ed abdicare, 

Però telegrammi da Karlsbad ai gior­
nali viennesi affermano ohe il coQsTglio 
di famiglia del Coburgo ha deciso eho 
il principe Ferdinando resti sul trono 
di Bulgaria. 

Cosi viene categoricamente smentita 
la notizia di un attentato oontro Siam-
buloff. 

Fra lo ozar a li suifano. 
Parigi 14 — h'Eslafette assicura 

che lo czar ed il sultano avrbbero in 
settembre in Liv'adiu un'intervista circa 
la questione bulgara. 

li oonvegno dei Ire ganeelllerl 
Da quanto si afferma nel oircoli po­

litici, pare anzi accertato' che in ago -
sto seguirà — non si dice però iMuogo 
—, UH convegno fra Crispi, Caprivì o 
Kalnoky. 

La situazione all'Argentina,. 
Alla legazione, dalla Keptibblica Ar­

gentina ignorasi la notizia recata da 
qualche telegramma della rivoluzione 
che sarebbe scoppiata a Buenos-Aires. 
Il ministra argentino Del Viso è partito 
in vacanza per la Svizzera.. Locchè 
smentisce là notizia, cui, ha dato luogo 
la agitazione esistente qa[iti;o qìiel go­
verno in causa della acuta orisi finan­
ziaria che l'Argentina attraversa. 

Nuova nota rust;, alla Turciiia. 
Secondo il Daiìg News, da Odessa, 

Nelidofi, ambasciatore russe a Costanti­
nopoli, rlmettràprossiinamoute alla Por­
ta una nuova- Nòta .molto categorica 
per reclamare il pagamento dell'inden­
nità di guerra ; se la Turchia non das-
se garanzie precise per,il pagamento, 
la Russia farebbe una dimostrazione 
navale. 

Dove andrà a sfabilirsi Natalia. 
La regina Natalia lasoierà la Serbia 

a quanto lìicesi, e fisserà il suo sog­
giorno nella Bessarabia. 

I lallorini posiali e Londra. 
L'agitazione nel personale delle Ireste 

essondo oompletaineuts finita, il servizio 
pubblico venne ripreso regolarmente. 
Donna polilioa condannala in Germania. 

Jl triliunalo supremo dell'impero ger­
manico, sedente a Lipsia, Ita emanato 
la sua sentenza oontro Ueinliold, sua 
moglie. Ben e W^ageunknecht, accusati 
di aver voluto provocare ,lfi morte del­
l'imperatore e il rovesoiaiaento violento 
dell'iinpofo tedesco, 

X,H Ksinhold è stata, condannata a sei 
anni di reclusione e dd altri sei anni 
di privazione dei diritti civili.' Q-li altri 
accusati sono stati assalti. 

Il Colera'in Spagna 
Madrid 14. — Ls notizia di Valenza 

Bsgnalana un caso di cholera in città t 
la popolazione è allarmata, 

Le notizie dello provincia sono meno 
soddisfacenti ; l'epidemia si propaga. 

Il governatore parte per visitare le 
località infette, 



IL F R I U L I 

Dtit mila tmlgranli ingannili-
Daemjla emigranti italiani, giunti al 

CKill sono privi di lavoro a si. lagnano 
di essere stati ingannati dagli agenti 
di emigraaione. Il Ministero degli e-
steri pubbliaa 11 fatto aooiocoliÀ cotovo 
1 anali avessero intenzione di emigrare 
vadano molto oauti nel credere alle pro­
messe che vengono fiittf). , 

L'afiare di Tunisi. 
La Tribuna di ieri seva dice ohe l'In­

ghilterra, la qaale pareva avesse aderito 
all'annessione alla Tcauoia della Tnni-
sia, ora ritirasi e ohe su questo argo­
mento continaando le pratiche diploma-
tlobé. 

che fossa rimasto vittima anche qualche 
oondouonto, ma fatto poscia nn appello 
generale, si riscontrò ohe non mancava 
nessoDO. Si dovettero abbandonare snlle 
ghiaie del torrente un pezzo e due carri, 
i quali vennero poscia levati non ap­
pena le acque si trovarono in decre­
scenza, 

ORONàGà CITTADINA 

DALLA PROVINCIA 
Avlano, i3 luglio. 

Una dlohlarazlont. 
Nell'ultimo numero del Friuli è ap­

parso un articola datato da Aviano, in 
cui si accenna ad apprezzamenti circa 
a scissure nella Società filodrammatica 
di qui, avvenute per il ritiro d'un prò 
fesssìonieta ohe, dicesi, doveva prender 
parte, e di dò ai fece molto carico a me, 

Dichiaro ohe non ho né mandato, né 
inspirato nulla di tatto ciò, per la ra­
gione assai plausibile ohe non ho 1' o-
Dore d'essere amico, n6 il disdoro d'es­
sere nemico del profesaionista in parola, 
e né tampoco m'importa ohe si reciti, 
avendo lo ben altro a che pensare, 

Respingo pertanto le ingiuriose pa­
iole per tale immaginario motivo diret­
temi, anzi le perdona e spero non mi 
si ripetine. 

c. a. 
Aunegaauento «Il n o v e c a -

TMlll» L'altra mattina verso le 6, nei 
praast di Ssquais, ebbe Inogo una caor-
citassione tattica a reggimenti contrap­
posti in presenza del Maggior Generala 
cav. Giovanni Bodio, Ispettore d'arti­
glieria di campagna o del colonello sig, 
cav. Bariilis. 

I reggimenti che si trovano ora al 
poligona sono il 2.0 artiglieria, accan­
tonato nello frazioui di latrago, Tau-
liano e Barsieano ed 11 8,o artiglieria 
accantonato in Spllimbergo. 

II 2.0 figurava il partito bianco, il 
3.0 il partito nero. Il primo ebbo or-

. dine di occupare la posiziono di Colle 
rimpetto a Sequals oltre il torrente 
Meduna. Nell'attraversare il torrente 
stessa, nel passo cosi detto di Arba, 
parte della 6.a e 7.a batterìa veniva 
investita da una fitta colonna d'acqaa 
che a cavalioni giungeva in quel punto, 
causa le dirotte pioggie della notte 
precedente, roveaoiando cori'i o citvalli. 
Fa dato subito l'ordine al reggimento 
di ritirarsi, perché era seriamente com­
promessa la vita dei solduti e dei ca­
valli. 

Parte delle batterle retrocedettero, 
ma quelle che erano in testa alia co­
lonna si trovarono molto a mal partito, 
avvegnaché parecchi carri si rovoscia-
lono e venivano travolti dalle onde. 
Ivi affogarono 9 cavalli e si temeva 

ISocietA iiiibbllcl 8|tettticoll, 
Il Consiglio nella sedata di ieri, dopo 

udite varie comunicazioni della Presi­
denza, autorizzava la atessa ad indire 
definitivamente il oonoorso provinciala 
delle bande musicali, tosto pervenute 
due altro ndeaioni di maasiina, che si 
attendono in, questi giorni. 

Da ultimo il Consiglio incaricava la 
propria Presidenza di offrire alla Società 
del tiro al piccione la somma di lire 
600 affinché essa fosse per stabilire 
nel prossimo agosto in giorno da de­
terminarsi, una gara al piccione con 
premi, i quali potessero assicurare un 
liei concorso di tiratori-

SlurisprualeasBA e l e t t o r a l e 
Il Cousiglio di Stato a sezioni riunite 
emise il parere che, anche dopo la crea­
zione del contenzioso nmministrativn, 
il Governo conservi la l'ucoltà di an­
nullare con decreto reale le delibera­
zioni dei Consigli comunali e provin­
ciali in materia elettorale-

Coiultntn Friulano dejcll 
Osplael REnrlnl- La commissione 
medica, fra gli ottantadue bambini aspi­
ranti ai bagni di mare scelse un nu­
mero che non sta in relazione coi mez­
zi di cui può disporre il Comitato-

Questi perciò é oostretto di far vivo 
appella alla oarità di quello persone 
che ancora non hanno versato il Inro 
obolo e pregarle a farlo subito a mani 
dell'incaricato signor Oioranni Cornelio 
che si presenterà a domicilio onde pof r 
spedirò ai salutari bagni il numero d> i 
bambini scelti dalla Commissione. 

Il Comitato ringrazia antecipatamente 
Udine li U luglio 1890 

La Presidenza 
f. Angiola Keahler-Ghioxza 

CouiUato f r i u l a n o 
deg l i Oaplzl m a r i n i . 

Mona. Antivari lire S — Mona. Gio­
vanni Maria Barengo Arcivescovo lire 
SO —Cav. Elio Korpurgo Sindaco di 
Udine lire 40 — Berghinz Giuseppe 
lire 10 — Cicogna Romano co : Maria 
lire 10 — Peoile fratelli lire 10 — Chiap 
famiglia lire 10 — Toai)lini fratelli L. 6 
— Sabbadini Antonietta lira 2 — Onesti 
Fecile Antoniptta lire 4 — Buttazzoui 
Italia 1 irò 2—Buttazzooi Metz L. 6 
— Coccolo Maddalena ditta lire S — 
Baldiaaera dott. Valentino lire 6 — Oi-
rardini fratelli lire 8 Gami Angelo L. ^ 
N. N. lire 2 — Rea Guoghi Luigia L. 2 
N, N. lire 1 — N. N. lire 2 ~ N. N, 
lire 4 - N. N, lire 2 

Somma antecedente L. 1616.70 
XXV Elenco offerte „ 153.00 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi musicali che verranno 
eseguiti oggi 15 luglio oorr., dalle 
ore 8 alle 9 Vs pam,, alla stazione Fer­
roviaria dalla banda del 85 fanteria : 
1. Marcia N. K. 
2. Finale I < Kabuoco » Verdi 
8, Duetto «Contessa d'Amalfi? Fetrella 
4, Vaitzer "Maniereolegantl, Stnuss 
5, Finale II " Lucia di Lam-

mermor „ Donizettl 
6, Polka N. N, 

Tramvia a vapore Cdino-
S a n nunl«l<>. li\ Direziono della 
Tramvia a vapore Udine-San Daniele, 
per maggior comodità del pubblico, in­
cominciando dal giorno di mercoledì 16 
corr. e per un tempo ìndoterminato, ha 
deciso di aumentare di due treni le 
corse giornaliere fra Udine e San Da­
niele, 

Trono N. 9 — partenze da Udine 
Porta Gemona alle ore 12.44 pom. 

Treno N. ló — partenza da San Da­
niele alle 11.44 ant, arrivo a Udine 
Bete Adriatica alla 1.50 pom, 

A l t r a cai ia^chiuin. Per uon-
travenzione al regolamento sanitario 
fu ordmato la chinsura della casa in-
inominabile condotta da Maria l'iusinig 
in Via del Pozzo N. 15. 

Q u e l |>rcte che si aggirava ieri 
per le vie della città dando evidenti 
segai di alienazione mentale, venne a 
cura del locale utficio di P. S. fatto ac • 
compa^nare a Vencisia pressa la sua 
famiglia. 

PaSMa|i»rto f a l s o . Antonio 
Piata, nato a Brescia e dimorante a 
Verona, fu ieri arrestato dagli agenti 
della F. S, perché possessore di un pas­
saporto falso. 

Importante . Per soddisfare alle 
numerose richieste pervenutegli, il ohi-
rurgo dentista americano, dottor A, 
Bettmann D. D. S.,aìS, ViaCarlo Alberto 
Milano, darà consulti a Udina, all'al­
bergo d'Italia, dal 10 ai 13 luglio 
corrente. 

Specialista por la posa dei denti e 
dentiere americane leggerissime senza 
molle, ne uncini, 

A richiesta si recherà a domicilio. 

« Ancora il. guadagno degli scrit­
tori, » di un ex-autore alquanto scannato, 

I Fuochi fatui : Una scommessa, » di 
Mariada, 

« Giappone, „ della Contessa Lara 
(versi). 

« Detrattori di Dante nel settecento, » 
dì Tito Allievi. 

•• X{,ivista di Sociulogia, „ di Adolfo 
Zerboglio. 

« Bibliografia : » Le odi di Giuseppe 
Parinì illustrate e commentate da Al fonso 
Bertoli — studi bibliografici e letterari 
di Achilie Neri — Vita femminile, di 
Viaoenzo Pantaleo — U libro dello 
prose, di D. Milelli. 

" Giuochi — Scacchi » 

Klngraalaui«^nt«. Li sotto 
scritti vivamente ringrazia tutti quelli 
che vollero mandare l'ultimo tributo 
d'aCTatto per l'r.hato Valentino Tonissi, 
asslcarandoli iihe ne terrà perenne gra­
titudine, 

Udine, 14 loglio 1890 

Maestra Venturini Maria, 

Ieri alla ore 10 1|2 pom, dopo lunga 
a penosa malattia sopportata con mi­
rabile rassegnazione, munito dei confurti 
religiosi, rendeva l'anima a Dio 

C a r l o Ve lcUt ingor 
Rappresentante la ferrovie Meridionali 

d'anni 66, 
La moglie ed i figli, immersi nel 

più profiiudo dolore, danno il tristissima 
annunzio ai parenti, amici e conoscenti 
pregando di essere dispensati dalla vi­
site di condoglianza-

Udina, 15 luglio 1890. 
I funerali seguiranno domani marco 

ledi 16 corr, alle ore 6 pom, nella 
Chiesa Metropolitana, partendo dalla 
via Pellicoierie, N. 7. 

Somma L 1669.70 

n i c e r c a a i un apprendista per uno 
studio. 

Per informazioni rivolgersi alla Re­
dazione del nostro giornale. 

Oster ia c o n mobi l i ila ven­
derai. In una Via principale di Udine 
é da cedersi Osteria coi mobili ed uten­
sili relativi. 

Per ìntormazioni rivolgersi all'Am-
ministriizioue del nostro Giornale. 

NB. Pur trattative rivolgersi sul luogo 
in Via Aquileia al N, 52. 

K l ibretti p e r lo c a l d a i e » 
V a p o r e , le Danuncie od i Registri 
si trovano vendibili presso lo Siab. 
Tipo-Litografico Galli Eugenio io Va­
rese, 

I ia dtaxxet ta X c t t c r a r l a noi 
suo ultimo numero contiene il seguente 
sommario : 

• Pietra Loti e l'opera aua, „ di Giu-
aeppe Depania. 

Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

H 7 90 ore 9. a oro 3 p. <.re9p.|8'<'';-15 

Bar. rid ii 10 1 alto.mlieiO 
liv. del mare 751.0 751.5 753.1 754.0 
Umido, roiat 05 04 8S 76 
Stato d cielo q,3 q'S q.s qs 
Acqui) cai] m ES 
|(diroiiono _ — S(Tel. kìliin. 
Term. ccnlig 

0 1 0 0 S(Tel. kìliin. 
Term. ccnlig 18.0 22.7 18.3 'ZÌO 

Temperutura 

81 APPENDICE 

Una vendetta 
(dal francese) 

— Si, e siccome, nel. mio turbamento 
e terrore, io rimaneva muta, mia figlia, 
ignorando eh' olla rivoltava 11 pugnale 
nella piaga, limproveravami ingenua­
mente di non unire le mie lodi a quelle 
che Bourgneil vi prodigava. 

— No, " disse il generale recandosi 
una mano agli occhi, „ ciò é troppo... 
é troppo orribile 1... 

— Che volate eh' io vi dica ? " ripi­
gliò la sventurata, potendo appena trat­
tenere i singhiozzi ; „ cosi anche mia 
figlia, codesta innocente creatura si dolce 
e si tenera, mi dà le più orudoìi tortura ; 
per caso, due o tre volte ella si é tro­
vata in ocnvecsazione accanto a vostra 
moglie ed a vostra figlia, ed ella ha 
provato per questa tanta simpatia, che 
ora mi parla sempre di lei, di voi . , . 
davanti al signor Bourgueil. Tutto ciò 
vi spaventa per me, e tuttavia non in­
tendeva legnarmi, né me ne lagno. Il 
dolore mio malgrado mi strappa queste 
parole dal cuore... Oh I quanto ho sof­
ferto da vent'atini I . . . senza oaara . . , 
<̂ eiizA poter dirlo ad «lonno, '' soggiunse 

ra»33iniu 28.2 
minima 14,9 

Teaifterutura minima all'apertn 10.4 
T e l e g r a i u i n a m e t e o r i c o . Dal­
l'ufficio centrale di Roma. Ricavato allo 
ore 3 pom. del 14.0 

Venti deboli, cielo vario con qualche 
temporale sul continente, temperatura 
in aumento. 

n O T E S C i e N T I C l C H H ! 

I piccioni viaggiatori. 
L'uso .al piccione viaggiatore come 

mozzò por corispondere, può dirsi anti -
chissimo. Pietro BiUon, il naturalista 
doi Rinaacimonto, narra che in tempi 
remoti i naviganti d'Egitto e di Grecia 
portavano sulle loro triremi molti co­

lombi, che abbandonavano quando erano 
giunti al loro destino, onde annunziare 
alle loro famiglie il viaggia felice com­
piuto. 

Durante l'Impero ramano i picoioni 
vennero impiegati come messagglerl, a 
Plinio II vecchio asserisce glie, durante 
l'assedio di Modena condotto da Marco 
Aurelio, Decimo Bruto ed Irsio, si servi­
rono dei piccioni viaggiatori per con-
certarai fra loro. 

Ver.so il 1160 il sultano Norradino 
Maometto aveva stabilito un vero ser­
vizio postale mercé colombi viaggiatori, 
evi fu un tempo che a Baguad, una cop­
pia di questi, bene ammaestrati, valeva 
fino a lUOO dinari, somma corrispon­
dente a circa mila lire. Sifi'atto servizio 
di corrieri alati durò fino al 1238, nel 
quale ann.> i Mongoli s'impadronirono 
di Bagdad e vi portarono la distruzione. 

All'assedio di Leida nel 1Q74 il prin­
cipe d'Orange, si servi di colombi per cor­
rispondere colla città aaaediata e riuscì 
a liberarla. La storiaancora ci soggiunge 
die il principe d'Orango, por mostrare 
la sua riconoscenza ai piccioni salvatori 
volle che fossero Uiantenuti a spese della 
città e ohe dopo la loro morte i corpi 
loro venissero imbalsamati e conservati. 

Sul principio di questa secolo, quando 
ì mezzi per corrispondere ceieremente 
erano ancora nella mante di tutti un 
desiderio, i piccioni servirono coma 
mozzo di frode a certi speculatori per 
conoscere con anticipazione i bollettini 
di Borsa, le estrazioni di qualsiasi 
giuoco, eco. 

Coll'invenzione però della taleigrafìa 
la colombicoltura fa alquanto abbando­
nata, e ritornò solo ad essere, ma eoa 
maggior importanza, studiata dopo l'ul­
tima guerra sostenuta dalla Francia 
contro la Prussia. Infatti oggidì, in 
Francia, inGemaiiia, in Russia, in Italia, 
nel Belgio ecc., la colombicoltura é 
anche passata sotto il patrooinio mili­
tare, e ciò per i grandi vantaggi che 
si possono ottenere in guerra mercé 
l'impiego dei piccioni viaggiatori. 

Fino al 1850 i dispacci e le lettere 
che si affidano a questi messaggiori a-
lati erano scritti su carta finissima, 
collocati per lo lungo sotto un'ala e as­
sicurati uel miglior modo possibile, od 
anche fermati ad una penna per mezzo 
di uno spillo situato in modo ohe la 
punta di esso non offendesse il corpo 
dell'animale. Le lettere o i dispacci va­
nivano perfettamente chiusi par evitare 
che l'aria vi penetrasse pel dibattere 
delle ali, .iffioe di non istancara il pic­
cione, né costringerlo a raiicogliere il 
volo. 

Verso il 1866 si sostituì in alcuno 
pae.iì alla carta del taffetà gommata 
nniasimo. I dispacci scritti sul taffetà 
venivano ingommati in generala al di­
sopra delia coda, altra volte al disopra 
delle ali, ma sempre in modo d:i non 
impedire il dibattere di queste ultime. 

Ma col processo della scrittura ordi­
naria i dispacci che un piccione poteva 
trasportare si limitavano ad un numero 
piccolissimo. Quindi la trasmissione di 
documenti di una certa lunghezza non 
ara possibile. 

Appena un piccione ara accolto a 
Parigi, il aiguor Mercadiar rompeva il 
tubetto con tampurino, e le pellicola 

la Gonrgueil, non potendo trattenere ) 
singulti ; „ quanta lacrime ho divorato 
in segreto li 

Gli occhi del generale si fecero umidi, 
ed egli, con aoceatodi dolore profondo 
sdamò : 

Ah I questo lacrime che verso, al par 
delle vostre, sono inutili, lo so... Vi pro­
vino almeno il rimorso del male eh' io 
foci ; oh I ve lo giuro, spesso, fra le gioie 
della famiglia, unica mia vita, mi sentii 
straziare il cuore nel vedervi pallida e 
mesta in mezzo a quelle allegria ove 
eravate trascinata I... Ma io ignorava 
le vostra quotidiane torture, il cui solo 
pensiero mi dispera per voi e per quella 
sventurata creatura ohe pure é mia fi­
gliuola... Se sapeste quante volto i miei 
sguardi, rattenuti a stanto, si sono fer­
mati con angoscia sul suo dolce sem­
biante I come il cuore mi palpitava I e 
con qual cordoglio diceva fra me: Per 
lei non sarò inai altro che- uno stra­
niero . . . un incognito 1 

— E credete voi « ripigliò la Bour­
gueil senza potar franare lo lacrime, „ 
credete voi che quando, alla afuggita, 
io vi osservava guardar così la figlia 
vostra, io non soffrissi ? 

— Lo so, l miei dolori non erano né 
sono nulla a frante di quelli eh' io ho 
cagionati ; onde, ve ne supplico, dite 
almeno che credete al mio pentimento, 
dito ohe mi perdonate. 

— Si, vi pèrdono I vi ho sempre per­
donato ! Sono óertà che se, vent' anni 
sono, malgrado la vostra leggerezza, a-
veste potuto prevedere ciò eh' io doveva 
soffrire, non avreste abusato di una de­
bolezza colpevole, o avreste accettata 
la vita di devozione oli' io vi offriva. 
Sentite, giacché il destino ci riunisce, 
certamente per l'ultima volta, voglio... 
debbo dirvi ohe dopo il voetro matrimo­
nio avete guadaj^nato, nella mia stima... 
Non vi parlo della vostra gloria mili­
tare, né dell' eminente posiziona che 
dovete ai meriti vostri : no, quella glo­
ria, quei succesai non fecero giammai 
in me impressione. Ma ciò di cui fui 
profondamente penetrata, fu il sapere 
come amavate vostro moglie tanto degna 
dì esaere amata . . . perchè anch' io ho 
potuto apprezzarla,.. Fu il sapere come 
voi amavate vostra figlia, tanto degna 
del voatro affetto... Si, vedendovi rive-
tare dopo tanti anni si nobili qualità di 
cuore, ho scusato i traviamenti della 
vostra gioventù, generosamente espiati, 
e talora io pure mi rimproverava meno 
amaramente il mio fallo, dicendo fre 
ma : Almeno non mi sono ingannata, 
degradata al segna d' amare un uomo 
sènza cuore I . . . quel cuore ha battuto 
debolmente per me, che doveva arros­
sire di un amor oolpevola. Ma si é mo­
strato tenero, delicato, leale per la donna 
illibata che poteva... oh, lei fortnaatia-

sima 1! che poteva confessare l'amor suo 
davanti agli uomini e davanti a Dio I 
Forse mi avreste amata coma lei, se il 
destino mi avesse fatta diventar vostra 
moglie... 

— Oh I non saprei esprimervi il pia­
cere che provo nel sentirvi parlar cosi 
di mia figlia e di mia moglie 1 Voi par­
late della mia gloria 1 La mia vera glo­
ria è l'aver riacquistata la vostra stima. 
Almeno quando, nel suo candore, la vo­
stra figliuola . . . la figliuola nostra . . , 
pronuncierà il nome di un padre, ch'ella 
non deve mai conoscere , . . questo nome.,. 
voi non lo maledirete 1... • 

L'emozione del generale e della Bour­
gueil era al colmo ; ma d'imptovviao, 
passando le mani sulla fronte come se ai 
fosse svegliata da un sogno, ella si scossa 
a sciamò : " Ma insensati ohe siamo I A 
che giovano queste vane parole, questa 
vane lacrime'? domani foise . . . vostra 
figlia, vostra moglie, che vi son tanto 
care, saranno, al par di voi, al par di 
ma, vittime di un orribile scandalo. „ 

— Dio I Dio I é pur troppo vero I Ma 
che fare ? 

— E il tempo stringa... Non posso 
restare a lungo fnori di casa, non es­
sendo uscita in carrozza. 

— Ah ! io puro come voi ho smarrito 
il senno. A qual partito appigliarci ? 

.Dopo un momento di rifiessiona, il 
generala disse alla Bourgueil : " Noi ci 

troviamo qui presso al migliore, al mio 
più vecchio amico, il maggiore M!anrizio, 
che, vent'anni fa, era insieme al Bour­
gueil testimonio di queU'orribila duello 
col Belmare ; agii dunque sa tutto ciò 
ohe concerne voi e me; à qui. Permet­
tetemi di chiamarlo ; è uomo di sangue 
freddo, di sicura consiglio o risaluto. Non 
trovandosi, come noi, in preda a milla 
emozioni diverse, forse il suo parere po­
trà servirci di lume, „ ^ 

— Fate pure j so ohe il maggiora Mau­
rizio é uomo d'onora. Chiamatela ! Per 
l'amor del cielo, non mi abbandonate. 

Il generale corse tosta alia camera 
del maggiora, dove questi aveva dovuto 
ritrovare Adalberto Delmare, e busaando 
chiamò : " Maurizio I Maurizio I „ 

Alla prima chiamata, il maggiore usci 
pallido e visibilmente agitata, 

Amico, " gli disse il generala, „ la 
signora di Bourgueil ed io abbiamo per­
duto la testa ; non so qual disgrazia ci 
sovrasti; Bourgueil ha ricevuto o si è 
procurato, non so come, un invito per 
la festa di domani ; vuol costringere la 
signora, e lo può.. . ad accompagnarlo 
con la figlia, a questa festa,., .Con qaal 
mira lo ignoriamo . . . ma può tentale 
di far nascere in casa mia, alla presenza 
di tutta Parigi, un terribile scandalo,., 
'lu ne pra '̂edi le conseguenza ; che fave 

I or dunque ? 
fContimaJf 



IT. FUinhi 

vAoivano poste in una piccola vaaca 
piatta d'acàoB eoa qunloh^ goccia d'am­
monìaca, che le faceva diaoendere facil­
mente. Quindi si distaccavano, e si po­
nevano poscia tra due vetci per portarli 
sot to no p o t e i t e microscopio, vera 
ittttterofi magica rischiarata dall 'eleltri-
cit& e che proiettava l'immagine ingran 
dita sopra un diaframma. La lettura 
era eETstlnata con quattro o c inque 
microsoopii. 

* « 
' I l processa Batreswll l -Dragon abban­
donato dopo U guerra del 1870-71 venne 
dagli stessi francesi ripreso e migliorata 
in. questi ultimi tempi. 

D a esperimenti testé eseguiti è stata 
provato che una pellicola di geliitiua, 
bromuro d'argento come una foglia 
d'oro impalpabile, di due centimetri di 
larghezza su cinque di lunghezza, può 
contenere tanti dispacci quanti ve ne 
stanno in sedici p a ^ n e d u o giornale 
di grande formato. £ poiché ad un pic­
cione se ne possono afiidare cinquanta di 
siffatte pelliOi>le, cosi nelle future guerre 
il numero di dispacci che un solo corriere 
alnto potrà portare, sar i immensa. Oul 
processo Dragon la lettura del dispacci 
giunti a destinazione riusciva lenta e 
soventi volte non del tutto esatta. 

A ciò hanno attualmente rimediata 
col riprodurre mercè la fotografa le 
immagini ingrandite che, con detto si­
stema, vengono proiettata sopra tia dia­
framma. L e fotografie si ottengona per 
mezza di un focolare di luce elettrica, 
prodotta impiegando potentissime pile. 

Gli stessi francesi per lamolt ipl ic i tà 
di v iaggi fatti eseguire ai colombi del 
numerosi oolombai istituiti presso tut te 
le loro principali fortezze di terra e di 
mare, hanno eziandio potuto stabil ire 
che la ve loc i t i dei colombi quando viag­
giano con vento favorevole è di 150 
chilometri all'ora, e di soli 9 0 chilo­
metri con vento contraria. 

Durante la guerra 1870-71, l'ami 
uente chimico Barreawil eliminò pure 
questa difficoltà, applicando la fotagra-
lia microscopica alla riproduz'one dei 
dispàcci. 

i r 15 ottobre 1870 a Tonrs fece il 
primo saggio ohe riuscì felioomente Un 
quadrato di carta finissima da 3 a 4 
centimetri di lato conteneva più di 3 5 0 
dispacci trascritti uno di seguita all'al­
tro senza essere interlineati. Questi qua­
drati di carta venivano poscia arrolo-
iiati ed allogati in un tubo di penna 
lougitudlualmento ad una delle panne 
del piccione che lo doveva portare. Ar­
rivati a Parigi i dispacci venivano letti 
coll'aiutn di un microscopio, quindi tra 
scritti e spediti a destinazione. 

» 
* « 

L'opera iniziata dal Barreawill , il 
quale mori nel novembre 1870, fu con­
tinuata con maggior successo dal signor 
Dragon uno dei più abili e rinomati 
foiografl francesi. Il Dragon seppe ri 
durre progressivamente le dimensioni 
dei dispiiooi microscopici al l imite che 
il piccione che giunse a Parigi \'S geu-
geunaio 1871 portava cicca trenta mila 
dispacci. 

Sopra una pellicola di collodio di 16 
centimetri quadrati di superficie egl i era 
giunto a riprodurre 144 quadrati con­
tenenti ciascuno 1600 dispacci. 

La leggerezza della pellicola permet­
teva di affidarne 2 0 ad ogni piccione, 
il che d i un totale di Sii mila ilispacci-

IN GIRO PEL MONBO 
Odiilti di sangue a Roma-

L'alttaséra la via di Ripetta a Rema 
fu teatro di una terrìbile scena di san­
gue . Potevano essere circa le dieci, 
quando una comitiva di otto braccianti 
si avviava cantando sommessamente 
verso il ponte di P i p e t t a per recarsi 
ài cantiere dell'impresa Medici. Giunti 
dinanzi alla fontana detta la Bolli-
cella, un individuo rimasto sconosciuto^ 
assali brutalmente uno della comitiva, 
certo Di Casaro Vincenzo di anni 26, 
da Catignano, apostrofandola con ingiu­
riose parole. 

Il Di Cesare a sua volta rispose v i ­
vacemente ; posto mano ai oaltelli, fu­
rono scambiati diversi colpi, ed ambe­
due caddero in terra feriti, 

1 compagni presero il largo-
. I l Di Cesare, rialzatosi, presso la 

via Tomacelli; e giunto al l ' imbocca del 
Corso, si fece condurre a San d i a c o m o 
da una guardia municipale. 

In quel mentra, allo stesso Ospedale, 
giungeva in una vettura lo sconosciuto 
avversario del D i Cesare, accompagnato 
da un signore che lo aveva racoulto 
ferito. 

Era morto durante la strada, per una 
ferita al cuore. 

Anche il D o Cesare fu giudicata in 
pericolo di vita, avendo riportate tre 
ferite: al collo, al petto e alla tosta. 

Un altro fatto ha profondamente im­
pressionata la cittadinanza 

Verso l'una ant. quattro individui 
ohe salivano il ponte Bipatta videro 
circa alla metà, un nomo ohe collutra-
vasi con una donna e Improvlsamente 
afferatala la precipitò nel nume. 

F u udito un forte urlo, poi nulla p iù . 
Da indagini fatte è risultato essere 

certo Fornielli, ex-giardinlore capo mu­
nicipale, di circa tren'tanni, uomo for­
tissimo, appartenente a buona famiglia. 

L a donna gettata nel fiume era sua 
moglie. S g l l voleva disfarsi della DÌO 
glie per convivere con altra donna. 

' Stingmatlzzasi il contegno dei quattro 
individui testimoni del truce dell ito, i 
quali non corsero ad impedirlo, o almeno 
non cercarono d'impedire al marita di 
allontanarsi Iranqnilhmente. 

Deplorasi come il Municipio non prov­
veda al servizio di una barca di Salva­
tagg io vicino al ponte Bipet ta , luogo 
dove avvengono freguentl suicidi. 

Barbiers burlato a Trieste, 
A Trieste, in Barriera vecchia u'6 

una bottega di barbiere. L a porta del 
negozio è a votrl. 

Uno dei vetri si rompe ed il batbiero 
brava persona economica. Incolla al 
posto della lastra un foglio di carta. 

L a sera mentre il proprietario s ta 
paoificaraente leggando il Piccolo della 
sera, una testa di monello passa tra­
verso il (ogiio e sorridendo con la mi­
glior grazia di questo mondo gli dice : 
« B u o n a sera, sior P i e r o I » 

I l buon nomo sì decido a incollare 
un ititro foglio, e la sera seguente la 
medesima testa buca la carta e ripete 
Io atesso saluto, 

La faccenda prosegue ancora per qual­
che giorno : il barbiere incolla ed il 
monello fora. 

Ma siccome anche la pazienza d'un 
barbiere è soggetta a certi limiti, il 
nostro uomo prende finalmente un'eroica 
risolnziouo. 

Incolla no ultimo foglio e, armato 
d'un nodoso randello, s'apposta risoluto 
a spaccare magari la testa all'insolente 
ragazza . 

Difatt i , poco appresso la solita testa 
appare, e lui giù.. . pan I — un colpo 
tremendo. Ma — oh stupore I la testa 
va in mille pezzi e di fuori acroscia 
una formidabile risata. 

I l barbiere esamina e riconosoe i 
frantumi d'una magnifica tosta di gesso 
ohe sta fuori esposta per insegna del 
figaresco mestiere, 

A ohi mangia più cipolle. 

F u nna scommessa americana, natu­
ralmente, ed ebbe luogo a New-York . 

I l vincitore doveva ricevere un pre­
mio dì 00 dollari. 

Malgrado l'attrattiva di questa somma 
non sì son presentati che cinque com­
petitori, fra i quali un negro che si 
faceva chiamare il colonnello Jon Brown. 

La gara era pubblica. 
U n gran piatto di cipolle di una 

stessa grossezza era situato davanti a 
ciascun concorrente, e, a un dato se­
gnale, tutti hanno cominciato a man­
giare il più rapidamente possibile. 

D u e sì son ritirati, dopo aver man­
g iato soltanto due cipolle per ciascuno 
e, sebbene non fossero rimasti che pochi 
minuti dinanzi ai loro piatti, piange­
vano di già a grosse lagrime, a grande 
ilarità degli spettatori. 

Duo altri si son ritirati poco dopo, e 
il colonnello Brown, restato l'ultimo, è 
stato proclamato vincitore del uoncoraa. 

Si assicura ohe abbia mangiato otto 
grosse cipolle nello spazio dì pochi se­
condi 1 

L'orribile delitto di un professore, 
nel Porlogallo-

Da Porto, seconda città di Portoga l lo , 
giunge notizia di un orribile delitto che 
ha messo in subbuglio tutta la Pro­
vincia. 

Il dottore Vincente Urbino de Freitaa, 
professore di filosofia al l 'Università dì 
Porto, aveva sposato una damigel la 
Sampaio, di ricca e buona famiglia. Per 
ereditare da tutt i ì suoi parenti egli ha 
avvelenato il suocero, José Antonio de 
Sampaio, la suocera, i cognati Ginglielma 
e José Antonio, e i nipot ipiario , iMaria, 
Augus ta e Berta. 

L'avvelenamento dei fanciulli è stato 
da lui compiuto col mezzo dei confetti 
avvelenati, comperati a Lisbona. L e duo 
bambina non vollero tornarli a pren­
derli e furono salve; il piccolo Mario, 
ohe no ha preso ancora, è morto fra 
orribili dolori. 

La reità del Professore, fra le a l tre 
prove, risulta da una lettera in cui egl i 
supplicava un amico di procurargli un 
alibi. La polizia dopo lunga esitanza, ha 
finalmento arrestato lo scellerato. 

I medici dicono che egli ha adoperato 
pel suo delitto la poticarpifia, ovvero 
un alcaloide cadaverico. La folla infero­
cita, stanzia dinanzi alla prigione gr i ­
dando : 

Morte all'avvelenatore di fanciulli I 
Daremo informazioni del processo. 

POSTA KCONOMICA 

Signor Y. X. .̂  

Siamo intesi. 
lied. 

Ultimi Telegrammi 

I i o n i l r a 14. Si inaugurò il congresso 
universale per la pane e per l'arbitrato. 

C e r r « e l e 14. £ giunta la liegina 
festeggiata con grande entnsiasma dalla 
popolazione della vallata. 

Scese al Grand Hotel. 

i.^Httm*» DKM.A iion»«.t 
V E N K Z I V U 

da a 
lioiid. Italiana S%god. 1 eDiin. 1B90 

, „ 6°/- god. 1 Ingl. 1890 
Azioni Banca Nai lona lo 

92 .13 94.05 lioiid. Italiana S%god. 1 eDiin. 1B90 
, „ 6°/- god. 1 Ingl. 1890 

Azioni Banca Nai lona lo ,_, —.— 
lioiid. Italiana S%god. 1 eDiin. 1B90 

, „ 6°/- god. 1 Ingl. 1890 
Azioni Banca Nai lona lo — — —. —. „ B a s c a Voaeta .ex di Id. ^ — _« , Banca di Ccod. Yen. somin . --_ _ — — o 

, BooIetH Yen. Coalr. nomln ,. _ „ Ootoniflclo V o n n . ini spr. _— _ „„, ,,.^ 

Obblig. l'rcstito di T e n e t i a a premi —.-_ _,-, 
a vista a tro moai 

Cambi scon. da a <lA a 
Olanila . . . a V, — , w —.— , QermaDla. . . 4 — .•— — — 133.&6 ua.Tfi 
Francia V. . . U ~ luu.u;) HO-— __, u % —.— « - . . ^ ._ . -„ 
Londra . . . . u — 36,2! 26.28 25 23 25.21) 
Sri-tont. . . . i — 100.70 loo.yo 
Vionna-Trics . i — 'ÀlVil^ 
i)>ncan.aii9tr. — U171/2 , _̂ e z s l da i l fr. .— —,— —.— -_.— S e o n < l 

Banca N'aslonale U %. 
Banco di Napoli 0 »/, — lutoretgi su antlci* 

pazione Rendita li % 0 titoli garantiti dallo Stato 
aotto forma di Conto Corr. tasso 6 p. —"/o. 

BnrAO 

TOniNO U 
Rond e. 94 8 6 . — 
Rend. fino Hi 8 0 . — 
A z . !<'. Mod. 867 —.— , , Mor. 70JÌ —.— Crad. Mob. GOO —.— Banca N a i . .780 —.— „ Bubal. 74 —.— Credito Uor. 140 —.— Banco Scon, 144 —,— Banca Tibor. 78 —-.— Comp. Fond, 81) —.— Cassa Bovv. 188 —.— '). V. B. - i -au. 101 —.— K 3 m. B. Lond. 25 a 7 . -
Ban. Torino 189 —.— GENOVA 11 
Itend. DOIO 76 —.— A.Ban .Naz . 1704 —.— Cred. M. ital. 689 —,— Ferr. Morld. 897 —.— „ Mcdit. 66d —. Navlg. Qes . •J17 —,— Banca Oon. in —,— Raffm. Zucc — —.— SocÌQt& Yen. —* —.— 0 . v. B. Kran. 101 •-.— „ „ „ Lond. 25 fii.-
„ „ „ Qorm. -- —.— ROMA 11 

R. I. 60;o e. 91 —.— „ per lin — —'.— R. Ital. 80(0 81 —.— Banca Rom. — —. Banca Oen. 172 —.— Cred. Mob, !i8i —, A. Ferr. Mer 892 —. A. S. A. Pia IOSA —.— A. 3 , Immob 171 —.— Parigi a 3 m. lUU 18'— 
Londra „ 25 2S ._ 

BERLINO 13 
Mobil. 185 40.— 
Austriache loa 20.— 
Lombarde BC 20.— 
Rend. Ital. 98 90 .~ 

L O N D R A 11 

Ingles. 96 7/8 
Italiano 91 9/10 

MILANO l'i 
end . fì. 91 

94 07— 
682 

880 
217 
134 
133 

Rend, lino 
Medilorr. 
Banca Qon. 178 
Lanif. itosB' ISóO 
Cot. Cantoni 849 
Navig. Ocn. 
Raf. Zucch. 
Sovvenzioni 
Soc. Yenetà 
Obbl. Merid. 818 
, nuoro 8 0(0 290 

Fran.avista ICO 
Lond. a 3 m. 26 
Bori, a vista 124 

. a 8 mesi 
ìneiidlonali 

FIRENìiB 12 
Rend. Ita). 94 
Csnih. Lond. 36 

„ Francia 100 
A. Ferr. Wst. 099 
, Mobiliare 583 

VIENNA 12 
Mob. 303 
Lombardo 138 
Austriache 
Banca Nas. 
Napol. d'oro 
C. su Fariffi 
0. BiiLordra-117 
Rend. Auat. I 
Zecch. Imp, 

PARIGI 11 
Iload. F. SO[o SS 
R.80|opcr 91 
Rend. 6 OIQ 108 
Rond. ital. 
0.su Londra 
Coiis. ioglose 
Obb. ferr. it, 
Camb. ital. 
Rend. turca 
Ban. di Parigi 803 
Ferr. tunÌB, 183 
Prestito oglz. 495 
Pros. spag, ca t, 71 
Ban. discon. 613 

ottomana 633 

236 
981 

9 
18 

8 7 — 
18— 
7 6 -

2 0 — 
9 — 

8 0 — 

! '̂  
2 6 -
60— 

Cred. fond. 
As, 

1220 
2312 

3 7 — 
17— 
8 6 — 
7 2 — 
a s ­
ilo 

78— 
3/4 
8 7 -

5 0 — 
0 3 — 
7 6 — 
7 8 -

Proprietà della tipografia M. BAUDUSOO 

A L E S S A » DUO BOJATTI gerente respons 

StaMlimento Bacologieo 
Carlo /Vutonglcl 

IN CASSANO MAGNAGO SUPERIORE 

Reoapito In Milano; Via Brera, 5 

Egregio Signore, 

D a soli circa tre anni ho fondata lo 
Slabllimento Bacologico in Cassano Ma-
gnago, e questo breve spazio dì tempo 
bastò per convincermi a perseverare nel 
mio s istema, non solo dì confezionare 
seme secondo i dettami della scienza e 
della pratica, ma ben'anco di non ar­
rostarmi di fronte ad alcun ostacolo o 
sacrifizio per confezionare seme di as­
soluta san i t i e robustezza. 

L'ottimo risultalo che anche nell'ora 
spirante campagna devo ripromettermi 
dal mio seme, m'infonde la cortezza 
che le richieste per il prossimo alle­
vamento saranno in progressivo au­
mento. 

Nell'interasse ciuindl della mia clien­

tela mi son deciso d'Impiantare anche 
in Mlllat (Pyroflies OrienlalssJ nno S ta -
blllmenta Bacologico, località questa 
dove produconsi bachi dì razza forte e 
tale da assicurarmi nna confezione sotto 
ogni rapporto perfe t ta; è da Mlllas in­
fatti che ho sempre ritirato 1 bozzoli 
riproduttori per la confezione del seme 
nel mio Stabil imento in Cassano Magnaao. 

L o Stabilimento in Mlllas sarà affi­
dato ad esperto speciale personale te­
cnica aotto la direzione del mio Socio 
e Direttore s i g Giuseppe Vinol g ià re­
catosi colà per assistere a quell'opera­
zione; ed il seme ohe ivi sì confezionerà 
sarà puramente cellulare e verrà poi 
selezionalo nello Stabil imento di Cas­
sano Magnago. 

Sperando che gl'intelligenti bachi­
coltori vorranno apprezzare questa mia 
decisione dettata all'unico scopo o nella 
ferma convinzione di arrecare maggior 
incremento all'Importante industria se­
rica italiana, mi permetta di accom­
pagnarle la scheda di sottoscrizione 
pel seme Cellulare RelnorODlo a bozzolo 
Giallo^ Giallo puro, Bianco puro e Verde, 
persuaso ch'Ella mi vorrà onorare del­
l'ambita di Lei ordinazione. 

l los ta inalterato il mio prezzo di lire 
12 per oncia di grammi 30, anticipa­
zione lire 3 . Ibernaisiono gratis nel mio 
Stabilimento in Cassano Magnago. 

La riverisco distintsmente, 
Cossiino Magnago, 14 giugno 1800 

CARLO ANTONGINI 
rappresentato in Udino 

dalla ditta Vincenzo Morelli 

wiiiiiLiMiiiLWÉiaigflaa 

GRESHAn 
COMPAGNIA INGLESE 

«Il A a M i c i i r n x l o n l i»ullw V i t a 

Società Anonima-Capitalo Sociale L. 2,fiOO,000 
Versalo l. G42,S0Q 

Attività nlSOGingno 1S8SL. 102,84d,2£3.50 

.Seda (l'Illa Compogiiia — LUi\DltA — 
St Miid ad's Uonsa 

Succursale il' Italia - l'IREN/.^ 
Via de' Bnooi, I 

Aliente Genernle pei compartimento di 
Venezia COSTANTmO REYtiR ~ Venoiiii 
Siilizziida S. Moi.̂ ù 1475. 

FABBRICA E DEPOSITO 
oggetti per la confezione 

del 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

LUiai £ AECELLA 
Udine - Via Troppo N. 4 - Udine 

Sacchetti garza a cono — Buste con 

garza — Conetti di zinco e di latta — 

Arpe ~ Mortaini di porcellana — Telai 

e cartoni garza per la conservazione 

del seme — Termometri — Microscopi 

-— Vetrini - Porta e copri oggett i , eoo 

Collegio Vittorio Emanuele II 
in Casteisangiovanni 

{LÌ7iei Ferroviaria Piacensa-Alesiamiria] 

Posizione r.'dente.clima saluberrimo, gran­
dioso locale apposìtamenteoretto dal Comune 
con cortili, porticati, lo;̂ i;ie, ampli dormitorii 
gab'netto di Fisica e di Storia Naturale, pn 
lestra ginnaiticn. 

Pensione modica, vitto sostanzioso od ab­
bondante, educazione accurata. 

Scuole Elementari, Tocniclie, Ginnasiali, Li­
ceali, Corso Speciale di Commercio Corsi 
prcpiiriitorii ai Collegi Militari o alla Scuola 
Militiire di Modena, Scuole particolari di 
lingue Straniere e di -Musica. 

L'icscgnainonto è a norma dei vigenti 
programmi Governativi impartiti da Profes­
sori forniti di titoli legali essendo il Collegio 
in via di pareggiamento. 

Il collegio è aperto «iiclie durante lo va­
camo autunnali per preparare gii alunni a 
esami di riparazione e di ammissione. 

Si ricevono in quosti mesi allievi anche di 
scuole pnblilicho e di altri istituti. 

U B I prima Aprite a. a. è su«ee -
ilu(« In de i t» Colloitlo II «ainbin-
m e n t o ili IlIreElniiei por liiwerl-
z ionl , Huhlurlmontl e prog;rainiut 
r ivolgerai BI Slg- SliidBOo eil Mi 
nirctto i 'o Prof. 0 . Q. M. For-
rorlo. 

A. y. RADDO 
faori porti Villtitt - Qas» Mngilli 

—^—.liawi . 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza. 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Hem. ' 
di IMfolnisa 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Malaga — madera — Pereti-

Parto — Alicante enso. 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna Acqua 
litico, alcalina, carbonico 
^uzosa di K*etanx (Unghe­
ria), anti-epldenilea « cen­
tro l a difterite. 

Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi e piA economici giornali 

di moda 

elio si stampa a MILANO e la ediiìoue 
francese intitolata ; 

X-...A. s..^Tsoasr 
760 ,000 copie per ogni Numero 

in I d l ingue 

n. HOBPLI, Editore in MILANO 
edizione comune L . S 

di lusao h. A B all'anno 

K DELLA l'UBBLICAZIONG UBNSIIJi 
KICCAUKNTE ILLIiSIiUTA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof, E 

Be Marchi e dalla signora A, Yertna 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 6i pagine in 8 
L, flS all'anno. Per i giovanetti e 
le giovanette dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti al ricevono presso 
r^*nministrazlonedel Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di­
stribuiscono gratis numeri di saggia. 

PiEifMlll 
COLLE OTIPERRO VUOTO 

Il aottosoritto da oltre trentaoisqne 
anni lavora In ( t a r t i f f i i i u i n i col 

sistema economico e di gran lunga pre­
feribile dello aste in t'erro vuoto aventi 
il contrappeso pel vento. 1 suoi lavori 
furono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di fisica. Ne costruì per chiese, 
per palaiizi, per edifìci pubblici : e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
attennero approvazione. Il sistema della 
doratura è quello a fuoco oon oro fino. 
Parafulmini a cuneo ud a raggio, a ri­
chiesta. Prezzi inodicissimi. 

Pianta Giuseppe 
Jj'abbro Meooanioo, ViaViola 

HaaOZIO 9'OTTICA 

GUCOÌIO DB LORfi^ i 
VIA MhRCATOVIilCCHIO 

U D I N E 
Completo assortimento di occhiali, stringi 

nasi, oggetti ottici ed inerenti all'ottica 
d'ogni specie. Depoiito di termometri retti­
ficati e ad uso medico delle piìi recenti co­
struzioni ; macchino elettrichu, pile di più 
sistemi; campanelli elettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrente por sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocaaìone i i opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si assume qnalnnqne 
riparatura, 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per II Friuli si riceTono escltìsiTamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Paiigì e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 
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DEPOSITO VESTITI PATTI 
UDINE ~ N. 2 Mercatovecchio N. 2 ~ UDINE 

Egregio Signore, 
Pregiomi portare a conoscenza della S. V, che avendo idtimata la liquidazione di tutta la merce di ragione del signor 

Pietro Barbaro, ho rifornito il mio negozio di un magnifico od estesissimo assortimento di stoffe tutta novità̂  cominciando 
dal VESTITO SU MISURA per lire 30 Ano a quello di lire 120. Troverete disegni e qualità distinte e di assoluta mia privar 
tiva, avendone dalle Caso ottenuta l'esclusiva per tutta la provincia di Udine. Inoltro vi garantisco Taglio elegantissimo e 
confezionò accurata avendo del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dopo che assunsi il nuòvo Tagliatore nella: 
jièrsona .̂dól' signor Vittorio Berìazzi, 
.̂. Ì?6r averne una prova palmare bastei'à che confrontiate i PREZZI ed il LAVORO d'una volta con quello che oggi sono> 

in grado di potervi fornire. 
Sicuro che non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e considorazione mi segno 

Devotissimo servitore 

E R G E P R O N T A 
P I E T R O MARCHESI 

Giilet piquet e seta ; . . . . . da L. 4 a 25 
.Vestito novità « 18 « 45 
Soprabiti mezxa stagione < 15 < 50 

Ulster mezza stagione da L. 16 a 40 
Calzoni tutta lana < 6 « 20 
Sacchetti Orleans neri e colorati < 5 < 20 

ROMEO MANGONI 
(FABBRICATORE PRIVILEGIATO DI EETTI IN FERRO 

• MILANO ~ OoiBS B. SelBO, 8 - MILANO 

3Per sole 3Li. S S — "Veia concorresissa, 
Lello Milano a lamiera, aóstrutto solida 

mente, con contorno in ferro vuoto, oimaaa 
alta teatierii, gambe grosse, tornito, con ruo-
telle, vernioiutò a fuoco, decorato finiaaimo, 
mogano od osonio a fiori, paesaggi, figure 
a scelta, mestato solidamente con intera 
fondo. Solo fusto L. 30, con elastico a 25 
molle ben imbottito, coperto in tela russa 
con righe rosse L. 42,50 con materasso o 
guanciale crina vegetale, foderati coma l'e­
lastico, cioè tutto completo, h. G6. 

Dimensioni.: larghezza metri 0.90, luu-
gliezza 1,05, altezza sponda alla testa metri 
i.flO, al piddi 1.05, spessore contorno mm, SS. 

If^j Imballaggio acouratiasimo L. 1.50. 
jjr.f;' Aquistandone due del medesimo disegno 

;,;,.rj.r4=.--;̂ jw;wBai'.9-Wi forma un elegante e solido letto matri-
... s . iKjtsjaa»'^»*':^^^' moniale. 

Detto Lello Milano da una piazza e mozza, metri 1.25. di larghezza per metri 2 di lunghezza, solo 
fusto 1.,, 45, Bon eNastioo a 42 molle L. 65, con materasso, e euanoiale orine 1.80. imballaggio L. 2.50. 
(Furto assegnato). 

Si spedisco gralis, a chiunque ne faccia richiesta il Catalogo generale .dei lelli in ferro, e degli 
articoli tutti per uso domestico. — Le spedizioni si esogaìsoono in giornata dietro invio di caparra del 30 
per cento peli importo dell'ordinazione a mezzo vaglia postale o lettera raccomandata, e del restante pa­
gabile al ricevere della marea, intestati alla Dilla ROMEO Mangani. Milano, Córso S. Gelso, 9, 

1=-* 

QRÀBIO BELLà FBfiROVIà 
PArtann ' Arrlrf .F*rt«BZ« Arrivi 

DI irDiHg A TIIIHU DA VSMIMIA A U S U W 

oro 4.66 ant. llrotto ore ,7,40 ani 
, '4.40 u h , 6.16 ani. oanibntt' , 10,06 ani 
, 11 . U iint. diletto . , 2.05 p. , 10.60 Ulti ofuAlbT» . . 8,06 p. 

osmibai „ U.20 p. : , 2.16 p.'i i diretto. ' ' a ' 6,00 p. 
, à.ao , , 10.80 p. 

. 10.16 p. • ,S'?S • . misto' . , ,11.66 p. 
. 8.09 . dirotto 

, 10.80 p. 
. 10.16 p. , 10,10 , òmnibus a 2.20 u . 

Bi OSIMit A POKTKBUA DA'POHTUBBA A C D I H 
ore 6A6 int. OMttlìt. sr« 8,60 ist . 0 » 0.20 ani,. oanlb. ore 9.16 at. 
, 7.Ó0 utt. dirotto -, 8.53 uit, 1. ,9-'.B, n 1 . diretto. a 11.01 , 
, 10.36 >nt. omaib. , 1,35 p. > 2.24 p. oanlb. a S.06 p. 

' i ' RSa p. aanlb. . 6.24 p. , 4.40'p. ósnlb. : 7.17 p. 
, B.10 p. diretta . „ 7,03 p. 1 , i ; e . 2 4 l l . direno . 7.69 p. 
DA DOIKB A TRIESTE DA'TRIKàTB A 9Biiia 

om ^.46 Bit. «iito oro 7.37 >at. oirò 8.10 ant. ounlb. ' 01* 11.67 ani, 
. 7.51 u t . onuib. , 11.13 snt. , 9.— ant'. OMSlb. a 13.86 p. 
» 3 . « P. . Biito 7.32 p. 4.40 p. nltto a 7.46 p. 
, B.SO p. ouqlb. e 8.46 p. , 9.— p,> onn^bni a 1.16 an, 
. 21.10 p. ni!»to(*) , IZAS p, . 3,4S ant. •»««« (•) . 4,20 ar. 
DA ODUUI A OIVJDALX. DA OITIDAU A umNa 

ore 6.— ant mlito o n 3,'il uit. oro 7.— ant. Misto oro 7.38 ant 
„ 9.— ant. . 9.S1 . a 9.4S , u a 10.16 a 
> U.J(i , . 11-6» . . 12.19 p. a 13.60 p. 
, 3.80 p. omnibus , 3,68 p. 1 , 4.27 p. 

, 8.02 „ 1 » 8.20 p. ' 
omnibus a ÌM p. 

» 7,84 „ " 
, 3,68 p. 1 , 4.27 p. 

, 8.02 „ 1 » 8.20 p. ' » , 8.48 p. 
DA UDINI! A FORtOOR. Il DAPORTOOB. A UDINK 

ore 7.48 ant. omsibua oro 9.47 aiit. oro 6.43 ant, oronibnt ore 8,66 u t . 
„ 1.03 p. „ 8.36 p. Il . Vfi p. JDÌBtO '̂  • 1 . 8.18 r 
• S,24 • minto „ 7.'i8 p. 1 » 6.04 p. • 1 a 7.15 p. 

Culnoldenze — Da Portogruaro per Venoiia alle ore 10.02 ant, e 7,42 
Da Venezia arrivo 1.06 poni. 

iNB. Il treno sognato call'a9tori.;co {*} ai ferma a Coroionii, 

OR ARIO, DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Arrivi 
A UDINE 

U0ÌNE - SAN DANIELE 
Partente Arrivi Partemu 
DA VDI,N£ A S. DANIELE DA S. DANUiLK 

ore 8.18 ant. 
€ 8.18 > 
« 2.— p. 
» 7 , - » 

stai . Gem 
da Stazione 
ferroviaria 

id. 

ore 7.44 ant. 
> g.53 p, 
> 3.44 p, 
t 8,44 p. 

ore 5,— ant. 
> 8,— > 
> 1.40 p, 
> 6,— » 

Stai, Gem, 
a Staziono 
ferroviaria 

id. 

ore 6.16 ant, 
9 38 p. 
3.22 p, 
7,36 . 

C. BURGHART 
Rìmpetto della Stazione ferroviaria -- U D I N E -- Rimpctto della Stazione feri'òviaria 

DEPOSITO DI DIEEA 
DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
DI 

L U B I A N A 

FA££EICA 
DI 

ACQUE p A S O S E 
SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C O OXè I 

•ì-Tiitf^'^.SSSBS.-^. 

D E P O S I T O 
ACQUA A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A b I l À N O S 

ITdiaa, 1S80. — Tip< Ilario Budusco. 


